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Stasera al Matignon il trasferimento dei poteri . . } . • • 

Barre affronta difficili dosaggi 
per allestire il nuovo gabinetto 
Tra le personalità consultate è il gollista Guichard, in polemica con Chirac, che assumerebbe la carica di 
ministro di Stato — Un diplomatico di carriera agli Esteri, al posto di Sauvagnargues — I commenti alla crisi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 26. 

La cerimonia del passaggio 
dei poteri tra Chirac e Ray
mond Barre avrà luogo do
mani sera al Matignon. Po
co dopo, Barre dovrebbe an
nunciare la composizione del 
nuovo governo, che potrebbe 
riunirsi per la prima volta 
sabato mattina. Raymond 
Barre, che i centristi e le 
destre salutano come il nuo
vo salvatore del franco. Il 
« cavaliere dell'austerità », 
quello insomma che do
vrebbe e saprebbe far accet
tare ai francesi i sacrifici ne
cessari per risanare la situa
zione economica, ha comin
ciato stamattina a consultare 
gli uomini destinati ad entra
re nel suo gabinetto: cioè, per 
essere espliciti, ha visto quel
le personalità che Giscard 
d'Estaing desidera chiamare 
al governo senza esporsl al 
disappunto di un rifiuto even
tuale. Tra queste personalità 
spicca quella di Olivier Gui
chard, uno del baroni del-
l'UDR, da tempo in polemi
ca con Chirac, al quale ver
rebbe conferito il titolo di mi
nistro di Stato. Il nuovo go
verno avrebbe dunque un pri
mo ministro senza eti
chetta politica, appoggiato 
da quattro ministri di stato 
(11 gollista Guichard, mini
stro della giustizia, il glscar-
diano Ponlatowski che reste
rà ministro degli interni, il 
centrista Lecanuet che pas
serebbe agli affari sociali e 
il radicale-riformista Dura-
four ministro del lavoro) rap
presentanti 1 quattro partiti 
della attuale maggioranza 
presidenziale, e da una serie 
di ministri « tecnici ». Four-
cade e Sauvagnargues, rispet
tivamente ministro delle fi
nanze e ministro degli este
ri del gabinetto dimissiona
rio, perderebbero il loro po
sto che verrebbe usato da 
personalità meno politiche e 
più tecniche. 

Poiché, come ha detto lo 
stesso Barre e come ha con
fermato Ieri sera Giscard 
d'Estaing. il compito essen
ziale del nuovo governo è 
quello di combattere l'infla
zione e di raddrizzare la si
tuazione internazionale del 
franco, ci si «spetta — con 
la pubblicazione del program-

Cattolici 
a fianco 

del vescovo 
ecuadoriano 
di Riobamba 

Un gruppo di cattolici pia
centini reduci dall'Ecuador, 
aderenti alla Lega per i di
ritti e la liberazione dei po
poli (già Tribunale Russell 
II) ha redatto un documento 
di solidarietà nei confronti 
dei vescovi progressisti arre
stati a Riobamba dalla poli
zia ecuadoriana il 14 agosto 
in occasione di una conferen
za pastorale, ed espulsi l'in
domani dal paese sotto l'ac
cusa di « sovversivismo ». 

In particolare, i cattolici 
piacentini firmatari del do
cumento illustrano la perso
nalità del vescovo di Riobam
ba. Leonidas Proano. e la sua 
azione in difesa «della giu
stizia e del poveri», un'azio
ne di sviluppo e promozione 
che da vent'anni egli condu
ce fra la popolazione «indios» 
della regione. duramente 
«fruttata dal latlfondismo a-
grario. Per monsignor Proa
no — sottolinea il documento 
— «vivere la fede significa 
anche fare politica, indipen
dentemente dalla bandiera»; 
significa battersi « contro tut
te le forme di peccato In cui 
viviamo: dalla povertà ella 
malattia. In sostanza contro 
quello che la chiesa ha defi
nito "peccato sociale"». In 
questo impegno, precisa il do
cumento, mons. Proano. che 
è stato accusato di fomen
tare la violenza, ha scelto al 
contrario la via della «vio
lenza pacifica ». cioè di una 
azione di « cosclenzizzazione » 
delle masse contadine. Ma a 
risolvere questo problema — 
conclude il documento — non 
bastano da sole le forze del
ia chiesa: occorre la colla
borazione di «uomini since
ri che, anche senza avere la 
fede in Cristo, vi dedichino 
la loro opera». 

Un poliziotto 
ucciso 

nell'Irlanda 
del nord 

LONDRA. 26. 
Un giovane poliziotto fuo

ri servizio è rimasto oggi vit
tima di una sparatoria nel 
quartiere di Andersonstown, 
a Belfast. Il poliziotto. Ja
mes Heaney. di 20 anni, sta
va lavorando alla sua auto
mobile davanti al giardino 
di casa, quando è stato af
frontato da un gruppo di ter
roristi e crivellato di colpi 
sparati da distanza ravvici
nata. Non meno di sei proiet
tili lo hanno raggiunto al to
race e al volto. 

La polizia, chiamata da un 
vicino di casa, lo ha trovato 
ancora vivo in una pozza di 
sangue. E' morto poco dopo 
U ricovero al Royal Victoria 
Hospital. - -

ma di governo — la messa a 
punto di una serie di misure 
già approvate nelle sue gran
di linee dall'ultimo consiglio 
del ministri: prima tra que
ste. una « imposta ecceziona
le» (più che di una stan
gata si parla di una mazza
ta) per finanziare gli aluti 
concessi dal governo agli 
agricoltori colpiti dalla sicci
tà a titolo di «solidarietà 
nazionale»; l'aumento Imme
diato del prezzo della benzi
na a circa due franchi il li
tro, nuove restrizioni sul cre
dito, severo «controllo » del 
livello dei salari, per non par
lare dì « blocco », e cosi via. 

Oggi, tuttavia, più che del 
futuro immediato si parla a 
Parigi del passato recente, 
cioè del modo come la crisi 
è esplosa, dei suoi uspetti ori
ginali rispetto alle altre, del
le cause di varia natura che 
sono alla sua origine e di co
me questa maggioranza pro
fondamente incrinata sta cer
cando di trovare un «modus 
vivendi » senza il quale il po
tere della grande borghesia e 
dunque la sopravvivenza del 
regime attuale appaiono com
promessi. La stampa benpen
sante si arrampica sugli spec
chi per dare ragione sia a 
Chirac che a Giscard d'E
staing e per spiegare ai fran
cesi una crisi che va al di là 
della lettura dei testi costitu
zionali. Ma i suoi sforzi sono 
in verità penosi. Come dire, 
infatti, ai francesi, senza ca
dere nel ridicolo, che il golli
sta Chirac è entrato in dissi
dio con un presidente della 
Repubblica non gollista e che 
quest'ultimo gli ha dato una 
lezione di gollismo? 

Saremmo tentati, rispolve
rando certe cronache italia
ne apparse sui maggiori quo
tidiani parigini, di parlare di 
«imbroglio alla francese», di 
« combinazioni», di «gioco 
delle parti». Ma non lo fare
mo perchè la crisi è seria e 
profonda e scaturisce — co
me osserva stamattina la di
chiarazione dell'ufficio politi
co del PCF — dal fallimen
to politico di un blocco di po
tere che da Giscard d'Estaing 
a Chirac e Lscanuet non è 
riuscito «ad allargare la sua 
influenza, a mettere in diffi
coltà l'unione delle sinistre, a 
indebolire il Partito comuni
sta ». Giscard ieri sera ha im
plicitamente dato ragione a 
questa analisi dei comunisti 
allorché ha detto di avere af
fidato al nuovo primo mini
stro il compito di allargare 
la maggioranza « verso il cen
tro-sinistra », cioè di recupe
rare quegli asteroidi che an
cora ruotano tra i centristi 
e i socialisti nella speranza 
di racimolare nuovi consen
si prima dell'avventura elet
torale. 

E* partendo di qui che si 
può valutare ciò che è acca
duto ieri a Parigi: Chirac ha 
cercato di scaricare sul gi-
scardismo la responsabilità 
del progressivo restringimen
to dell'area di consenso del 
blocco governativo, sapendo 
però che, se non se ne fos
se andato, Giscard d'Estaing 
non avrebbe esitato a liqui
darlo alla prima occasione e 
per la stessa ragione. Il pre
sidente della Repubblica lo 
ha ammesso rivelando che in 
ottobre avrebbe varato una 
« seconda tappa » del suo pro
gramma con altri uomini di 
governo. Ma ha detto anche 
di più: ha detto che Chirac 
voleva più potere come pri
mo ministro, contro la Costi
tuzione degolliana. che egli 
premeva per elezioni antici
pate alla fine di quest'anno e 
infine che si opponeva all'al
largamento della maggioran
za. 

E qui entriamo negli aspet
ti tecnici della crisi, che so
no anch'essi importanti per
chè Investono la sfera delle 
istituzioni della Quinta Re
pubblica. Quello che nessun 
membro della maggioranza 

vuole ammettere è che De 
Gaulle ha lasciato al paese 
una Costituzione che sarà 
sempre più fonte di dissidi e 
di lotte. Finché non si avrà il 
coraggio di affrontare il nodo 
degli articoli che riguardano 
i rapporti tra capo dello Sta
to. primo ministro, governo 
e parlamento, la Francia non 
troverà più pace istituzionale. 

I guai sono cominciati quando 
II presidente della Repubbli
ca. nel 1974. è uscito da un 
altro partito, per giunta mi
noritario. della maggioranza 
governativa e questo presi
dente è stato costretto a sce
gliere come primo ministro 
un gollista, cioè il rappresen
tante del partito di maggio
ranza relativa. 

A questo punto le ambigui
tà della Costituzione, ambi
guità volute dai legislatori 
che mascheravano con una 
finta diarchia il potere qua
si assoluto del presidente del
la Repubblica, sono emerse 
con forza sempre maggiore 
sino ad esplodere nella crisi 
di ieri. Ma che cosa acca
drebbe, con questa Costituzio
ne. se le legislative del 1978 
fossero vinte dalle sinistre e 
Giscard d'Estaing dovesse fa
re i conti con un primo mi
nistro che. logicamente, vor
rebbe applicare il program
ma comune? Per ora fermia
moci qui. I gollisti, dopo aver 
perduto la presidenza della 
Repubblica hanno dovuto ri
nunciare al posto di primo 
ministro. Il loro declino con
tinua, anche se Chirac pen
sa di poterlo bloccare, ora 
che non è più al servizio del 
giscardismo. 

Augusto Pancaldi 

PARIGI — Il nuovo primo ministro, Barre, a colloquio col presidente del Senato, Poher 

Parigi 

Duemila 
• M.* 

manifestano 

in favore 

dei dipendenti 

di «France Soir» 
PARIGI. 26. 

Di nuovo in sciopero da 
48 ore contro la cessione del
la metà del pacchetto azio
nario al magnate della stam
pa Robert Hersant. i giorna
listi e i tipografi di Fran
se Soir hanno concretamen
te sentito, stamattina, di non 
essere soli nella loro batta 
glia: duemila giornalisti e 
addetti alla stampa quotidia
na e psriodlea dipendenti dai 
giornali YHumumté, le Quo-
tidien de Paris, Le Pomt, 
VObservatettr, L'Express per 
non citarne che alcuni tra 
i maggiori, hanno manifesta
to dalla piazza della Borsa 
alla sede del giornale in lot
ta dopo essere pa.ssati davan
ti alla tipografia del Figaro, 
il più grande quotidiano fran
cese da qualche mese acqui
stato dallo stesso Hersant. 

I manifestanti chiedevano 
la applicazione della legge 
del 1944 sulla stampa, la fine 
della grande operazione di 
concentrazione delle testate 
intrapresa da Hersant. il ri
spetto del pluralismo dell'in
formazione e dell'impiego per 
i giornalisti e i tipografi. 

Nel corso di un comizio 
•.enutosi davanti a France 
"oir il presidente dell'Unio
ne nazionale dei sindacati 
dei giornalisti ha ricordato 
le vicende che hanno porta
to alla situazione attuale. 
una situazione che rischia 
di moltiplicare Io smantella
mento dei quotidiani più de
boli e dunque il restringi
mento delle fonti di infor
mazione indipendenti. 

In vista delle prossime elezioni 

Sadat designato 
unico candidato 
alla presidenza 

Il discorso del presidente dinanzi all'assemblea del 
popolo • Continua l'aspra polemica tra il Cairo e Tripoli 

Si agita la destra militare 

Denunciati sintomi 
di golpismo nel Nord 

del Portogallo , 
Il consiglio della rivoluzione riafferma i l carat
tere democratico della via scelta dai militari 

IL CAIRO. 26 
Anvar Sadat è stato desi

gnato oggi dalla Assemblea 
del popolo, unico candidato 
alla presidenza per reggere le 
sorti dello stato egiziano nei 
prossimi sei anni. Accettan
do la decisione dell'Assem
blea, il presidente egiziano ha 
fatto il quadro dei problemi 
cui si trova di fronte l'Egit
to riaffermando quelli che 
egli ritiene i sei imperativi 
fondamentali della politica del 
suo paese. 

Il primo imperativo ha det
to è la liberazione totale di 
tutti 1 territori arabi « usurpa
ti», l'instaurazione di una pa
ce giusta e duratura e il 
riconoscimento del diritto del 
popolo palestinese a costituire 
una entità indipendente e ad 
avere una patria. 

In merito a quest'ultimo 
punto, il presidente Sadat ha 
chiarito il suo pensiero in 
una intervista pubblicata ieri 
dal settimanale egiziano Akh-
bar saa (Ultima ora). « Lo 
stato palestinese — ha detto 
— deve sorgere sulla riva oc
cidentale del Giordano e a 
Gaza, territori che verrebbe
ro collegati fra loro da un 
corridoio. Se saranno ammes
si alla conferenza di Ginevra. 
i palestinesi daranno prova 
di comprensione e di obiet
tività». 

Il secondo imperativo è la 
conferma delle «scelte socia
liste che rispondano alle tra
dizioni egiziane e che tenga
no conto del patrimonio na
zionale». 

Gli altri punti indicati da 
Sadat come imperativi fonda
mentali della politica egizia
na sono: 

— Instaurazione della stabi
lità politica e della pace so
ciale. 

— Prosecuzione della poli
tica di apertura in tutti i set
tori — politico, economico e 
culturale — « come unica spe
ranza per l'Egitto di uscire 
dall'isolamento in cui l'ave
va gettato il regime nasse-
riano e il legame privilegia
to avuto per oltre dieci anni 
con l'Unione Sovietica». 

— Unificazione delle file a-
rabe. ponendo fine alle diver
genze che vanno sempre più 
manifestandosi. 

— Rafforzamento costante 
delle forze armate, affinché 
siano sempre in grado di ri
stabilire Il diritto e di re
spingere ogni aggressione o 
« avventuriero». Il termine 
«avventuriero» viene pronun
ciato per la prima volta dal 
presidente Sadat in questo 
contesto e si rivolge al co
lonnello Gheddafì. soprattutto 

dopo i recenti attentati dina
mitardi. tentativi di assassi
nio ed il dirottamento di un 
aereo tutti attribuiti al pre
sidente libico. La polemica 
su questi temi tra Libia ed 
Egitto registra oggi nuovi fat
ti: l'arresto di due asple egi-

j ziane a Tripoli » e la prote
sta del Cairo, il quale affer
ma che si tratta di due fun
zionari egiziani «rapiti» dalle 

I forze libiche da bordo di un 
I aereo USA. 

LISBONA, 26 
Il « Consiglio della rivoluzio

ne» ha riaffermato oggi che 
le forze armate portoghesi so
no profondamente impegnate 
nel processo di totale demo
cratizzazione del paese e ha 
condannato tutti i tentativi 
volti a proiettare sulle forzo 
armate l'ombra del clima di 
« golpismo » che caratterizzò 
il 1975. 

Il «Consiglio della rivolu-

Cile: respinto 

il ricorso per 

Costillo e Yelasco 
SANTIAGO DEL CILE. 26 

La Corte Suprema del Ci
le ha respinto, all'unanimità. 
il ricorso presentato a favo
re dei giuristi Jaime Casto
lo ed Eugenio Velasco. En
trambi. il 6 agosto scorso. 
sono stati espulsi dal gover
no del generale Pinochet. es
sendo considerati « estremi-
mente pericolosi per la sicu
rezza dello Slato ». 

Jaime Castillo, ex-ministro 
di stato, è considerato l'ideo
logo del Partito Democristia
no del Cile ed Eugenio Ve
lasco è stato preside della 
Facoltà di diritto dell'Univer
sità del Cile e affiliato al 
partito radicale di sinistra. 

Chiesto dal governo di Dublino 

Stato d'assedio nelPEire? 
DUBLINO. 26. 

La guerra civile che da set
te anni insanguina l'Ulster. ! 
l'Irlanda del Nord, ha avuto 
og?i importanti riflessi nel-
1EÌRE. la repubblica dell'Ir
landa del Sud. e sulla sua 
situazione politica e costitu-
zionale. 

L'IRA ha aspramente e Im 
mediatamente reagito allo j 
odierno annuncio, secondo cui 
il 31 agosto il governo irla'. 
dese intende chiedere al par
lamento il benestare alla pro
clamazione dello stato d'e
mergenza. 

L'IRA ha accusato il go
verno di Dublino di voler 

j creare una dittatura con la 
; sua nuova legislazione defi

nita anti-sowersiva. L'IRA, 
«Esercito repubblicano irlan
dese» la organizzazione di 
guerriglia dei cattolici, chie 
de 11 distacco dell'Ulster dal
la Gran Bretagna, e la sua 
fusione con l'EIRE. che ha 
popolazione quasi totalmen
te cattolica. 

La stessa organizzazione ha 
diffuso un comunicato che 
afferma: « I politici di Du
blino dovranno tenere in men
te che le leggi repressive po
ste in essere dal regime del
lo Stormont (il defunto par 
lamento dell'Ulster) alla fine 
non sono riuscite a spezzare 
la resistenza del popolo». 

Il partito del primo mini
stro Liam Cosgrave, . e Fine '• 

gael», la più cospicua com
ponente della maggioranza. 
secondo il comunicato del 
TIRA «tenta di creare quella 
dittatura, che non era riusci
ta a stabilire negli anni tren
ta ». «Come mister Ian Smith 
In Rhodesia. il governo di 
Dublino scoprirà che la re 
pressione non costituisce va
lido surrogato alla edificazio
ne di una società libera e 
giusta». 

La proposta serie di nuove 
norme se approvata (e il par
lamento è stato appositamen
te convocato martedì prassi 
mo) darà nuovi poteri alle 
forze di sicurezza nella lot
ta contro le attività dell'IRA. 
e drasticamente aumenterà le 
pene « per collaborazione con 
organizzazioni fuori legge». 

Il governo ha chiesto ai par
lamentari di dichiarare la leg
ge di emergenza nazionale. 
sia per «il conflitto armato 
nell'Irlanda del nord ». sia per 
l'accentuata tensione interna. 
Ha chiesto loro inoltre di da
re approvazione alle nuove mi
sure di sicurezza, fra le più 
dure che in questo secolo sia
no state conosciute. 

Con le nuove norme 1 so
spetti potranno essere tenuti 
in stato di fermo preventivo 
dalla polizia per sette gior
ni. anziché per l'attuale mas
simo di 48 ore. La massima 
pena detentiva per apparte
nenza ail'IRA passerà da due 

a sette anni. L'esercito inol
tre vedrà ampliati i suoi po
teri. in quanto come la poli
zia potrà compiere arresti e 
incarcerare. 

Di tutte le novità però la 
più significativa è la creazio
ne di nuovi arcati >\ decisa 
per poter arrestare quanti 
reclutano o simpatizzano con 
militanti dell'IRA. Le perso
ne che in pubblico ne esal
teranno le attività, che esal
teranno o favoriranno chi ne 
fa parte saranno poi passi 
bili di un massimo di dieci 
anni di prigione. Ciò varrà 
anche per quanti clandesti
namente compiranno atti del 
genere. Una fonte del gover
no ha detto: «Questo insie
me di norme prende di mira 
quanti apertamente o segre
tamente danno aiuto ail'IRA». 

Il « Fianna fail », partito 
dell'ex primo ministro Jack 
Linch. ha convocato una riu
nione per lunedi, al fine di 
esaminare le nuove proposte. 

I giornali di Dublino riten
gono oggi che Cosgrave non 
esiterà a dissolvere il parla
mento. e a indire elezioni an
ticipate se il principale par
tito dell'opposizione si rifiu
terà di appoggiare in parla
mento le nuove norme. Fino 
ra però il governo non ha 
fatto il minimo accenno a 
un'eventualità di elezioni an
ticipate. 

zione » ha fatto queste di
chiarazioni in un comunica
to diramato al termine di una 
riunione che, Iniziata nelle 
prime ore del pomeriggio di 
ieri, è terminata a tarda 
notte. 

«Ancora una volta — di
chiara il comunicato — si 
riafferma che le forze arma
te ed il loro organismo po
litico militare sono profonda
mente impegnati nel conso
lidamento delle vittorie del
la rivoluzione, nella totale de
mocratizzazione del paese (ciò 
che significa la trasmissione, 
all'epoca prevista, di tutti i 
poteri alle istituzioni demo
cratiche liberamente elette) 
nonché nella ripresa economi
ca, conformemente a quanto 
previsto nella costituzione del
la repubblica» (il trasferi
mento dei poteri dai militari 
ai civili è previsto tra quat
tro anni). 

Il comunicato denuncia « la 
rete di illazioni che alcune 
personalità, gruppi politici ed 
organi di informazione stanno 
tessendo attorno alle forze ar
mate, soprattutto sfruttando 
e gonfiando fatti riguardanti 
tale istituzione ». 

Il comunicato aggiunge che 
le forze armate « non posso
no accettare che, per miopia 
o per cattiveria, si insista 
nel vedere le cose alla luce 
del 1975, anno caratterizzato 
da un costante clima di "gol
pismo" ». 

Il tenore del comunica
to sembra confermare le 
preoccupazioni suscitate negli 
ultimi tempi dalla vera e pro
pria offensiva lanciata dalla 
destra militare contro il Con
siglio della rivoluzione (dove 
la sinistra e il gruppo dei no
ve che fa capo al maggiore 
Melo Antunes sono ancora 
maggioritari). 

Era stato proprio il porta
voce del Consiglio della rivo
luzione. capitano Sausa Ci 
stro a denunciare l'altro ieri 
le pressioni e le manovre di 
certi ambienti militari di de
stra soprattutto m relazione 
alle sostituzioni in atto al 
vertici delle unità operative 
che presidiano le tre regioni 
militari del paese. In una di
chiarazione al quotidiano di 
ispirazione socialista «A Lu
ta» l'ufficiale aveva accusa
to i comandanti di unità re
sponsabili della regione mili
tare Nord di esercitare inde
bite pressioni sullo stato mag
giore per imporre un uomo di 
loro scelta al posto del molto 
probabilmente dimissionano. 
generale Plres Veloso. 

Sousa Castro aveva parla
to di elementi dì « golpismo » 
nell'atteggiamento di questi 
ufficiali che si sono ripetuta
mente riuniti ad Oporto per 
chiedere che a sostituire Pl
res Veloso venga chiamato il 
tenente colonnello Carlos Aze
vedo, già governatore di Ma
dera e noto per le sue sim
patie verso l'ex presidente 
golpista Spinola. Lo stato 
maggiore avrebbe invece scel
to quale nuovo comandante 
della delicata regione mili
tare Nord il colonnello Gar
d a Dos Santos, uomo di fi
ducia del neo presidente 
Eanes. 

v-

emigrazione 
lussemburgo 

Nella scuola comincia 
la selezione dei 

figli degli emigrati 
Pochi i giovani che accedono agli istituti superiori 

Nel Granducato del Lus
semburgo l'emigrazione ita
liana è di vecchia data. Già 
negli anni 20 nei cèntri in
dustriali e minerari erano 
occupati forti nuclei di ita
liani. In tutti i Comuni l'ana
grafe registra l'arrivo dei 
primi nuclei familiari dal
l'Italia nel periodo 190H-
1910 e oltre. Nel secondo 
dopoguerra si è avuta la 
ondata più consistente (an
che qui ricostruzione e « mi
racolo » economico hanno 
avuto come artefici gli im
migrati), favorita sempre 
più da una immigrazione 
allo sbando (la libera cir
colazione eliminava l'invio 
dei contratti di lavoro). 

Attualmente in Lussem
burgo il passaggio di ge
nerazioni di immigrati ita
liani è abbastanza eviden
te: nei caffè e nei circoli 
sociali notiamo i pensionati 
dalle spalle ricurve, soprav
vissuti alla silicosi; nelle 
scuole elementari e attorno 
ai banchi di apprendista vi 
sono i nipoti: la terza o 
quarta generazione. Questi 
giovani in prevalenza appar
tengono a famiglie operaie 
e conoscono tutta la sto
ria di sacrifici e asprezze 
degli « anziani ». Aspirano a 
qualcosa di più e di meglio, 
e questo dovrebbe partire 
dalla scuola. Mentre invece 
è proprio dalla scuola che 
inizia una invisibile ma ef
fettiva selezione, con una 
successiva esclusione. Pochi 
sono infatti i giovani che 
riescono ad accedere agli 
istituti superiori. 

Al problema sono stati 
dedicati studi, inchieste e 
convegni da parte lussem
burghese e di associazioni 
e organizzazioni politiche 
italiane, compresa la Fede
razione del PCI. Alcuni tro
varono come soluzione di 
riferimento la cosiddetta 
« Scuola europea » dove fi
gli di funzionari e impie
gati comunitari inviano i lo
ro figli e dove nell'insegna
mento plunculturale si ap
prende anche la lingua ma
dre. Una istituzione model
lo ma elitaria, che oltre a 
non raccogliere tutti i figli 
degli immigrati, non con
sente un inserimento nella 
società. 

Pur con questi limiti, es
sa è stata per quei pochi 
giovani italiani, che hanno 
avuto l'occasione o il pri
vilegio di poterla frequen
tare. l'unica soluzione pos
sibile al problema della 
scuola, tanto grave e assil
lante per le comunità di no
stri emigrati. 

I pochissimi, poi, che rie
scono a conseguire la « ma
turità », che a Lussemburgo 
chiamano comunemente « o 
bac », vedono l'università co-
me un miraggio nel deserto 
dati i pesanti problemi fi
nanziari che essa comporta. 
D'altronde dove andare? In 
Italia? Ma come adattarsi 
in un ambiente cosi diverso 
per chi è nato e cresciuto 
all'estero? E come rimedia
re alle lacune della lingua 
e della cultura italiana? Al
tra Ipotesi può essere la 
iscrizione all'università in 
Francia o in Belgio, ma an
che in questi casi valgono 
le suddette considerazioni, 
oltre ad una comprensibile 
maggiorazione degli oneri fi
nanziari per la famiglia che 
vive sul reddito di lavoro 
del padre emigrato. 

Anche per questi giovani, 
dunque, sovente la prospet
tiva dello studio si inter
rompe bruscamente e si po
ne l'esigenza di cercare un 

posto di lavoro. Il diploma 
conseguito risulta di scarso 
aiuto e l'amarezzu e lo sco
raggiamento che colpiscono 
il giovane deluso perchè l 
suoi molti anni di studio ri
sultano « inutili », favorisco
no ciò che nella sostanza 
si vuole in quasi tutte le so
cietà di immigrazione: che 
i figli dei lavoratori stra
nieri lascino da parte aspi
razioni e ambizioni e accet
tino di sostituire i genitori 
nei loro posti di lavuto e 
accolgano l'idea di costitui
re la fonte principale che 
deve alimentare il « ghetto » 
degli immigrati. 

(iRA/JANO IMNAHO 

Al Parlamento europeo 

Lo Statuto dei 
• • • • • 

dell'emigrante 
Il Parlamento europeo ha 

inserito nel ruolo generale 
della sua attività la discus
sione sullo Statuto dei di
ritti dell'emigrante. Sul pro
blema della collocazione so
ciale del cittadini stranieri 
occupati nei Paesi della CEE 
è tuttora aperto un largo 
dibattito che coinvolge sin-
ducuti, partiti e organizza
zioni de«h emigrati. Le com
missioni del Parlamento eu
ropeo hanno approntato stu
di e raccolto proposte di 
deputati dei Paesi di immi
grazione e di emigrazione. 
La ripresa della discussione 
sulla definizione dello Sta
tuto era stata sollecitata dal
la F1LEF e da altre asso
ciazioni democratiche nel 
corso della terza assemblea 
europea della emigrazione 
italiana svoltasi a Lussem
burgo nel maggio scorso. La 
iscrizione nel calendario dei 
lavori del Parlamento eu
ropeo e stata comunicata 
dal segretario generale H. R. 
Nord. 

E ripresa 
l'attività 

Con la fine delle vacanze 
anche in Belgio è lipresu 
in pieno l'attività politica 
del PCI. In tutte le sezioni 
si stanno organizzando riu
nioni e dibattiti sul tema 
della formazione del nuovo 
governo e sui vecchi e nuo
vi problemi dell'emigrazio
ne. Domenica si è svolta u 
Seraing una riunione del 
Comitato regionale a cui ha 
partecipato, oltre al compa
gno Rotella, segretario del
la Federazione del PCI in 
Belgio, il compagno onore 
vole Agostino Spataro, già 
segretario della Federazione 
del PCI di Agrigento che 
ò stato eletto deputato 

Il compagno Spataro ha 
aperto 1 lavori con una re
lazione sulla formazione del 
nuovo governo e sulle pro
spettive dell'Italia per usci
re dalla crisi. Il compagno 
Rotella ha poi parlato del
le varie iniziative che sta 

in pieno 
del PCI 

prendendo il partito, da un 
lato per discutere e dibat
tere nelle sezioni e nelle 
associazioni gli ultimi avve
nimenti politici, dall'altro 
per nffronture alcuni gros
si problemi dell'emigrazio
ne come quello della scuola 
(a tale proposito nel mese 
di settembre organizzerà un 
convegno per vedere come 
risolvere alcuni problemi 
che travagliano la scuola 
all'estero). 

Altre riunioni si svolge
ranno durante questo fine 
settimana. Oggi, venerdì, 
ci sarà una riunione al
la Louviere (con il com
pagno Rotella); sempre og
ni a Mans si terrà un al
no dibattito a cui parteci
perà il compagno Argento 
e a Ougree un incontro con 
il compagno Pusceddu. Do
menica 29 si svolgerà il co
mitato direttivo di Federa
zione a Bruxelles. 

Le ferie in Puglia del nostri emigrati 

Si sono fermati 
per dare una mano 
ai vecchi genitori 

Il cattivo tempo, che ha 
caratterizzato anche in Pu
glia la stagione estiva, spe
cie nei giorni intorno a 
Ferragosto, non ha fatto an
ticipare il rientro degli emi
grati nei centri di residenza 
al nord o all'estero. La gran 
parte degli emigrati ha avu
to motivi particolari per 
rimanere fino all'ultimo 
giorno, proprio perchè i nu
bifragi e le grandinate che 
si sono susseguiti in una 
quantità che in Puglia non 
si verificava da tempo han
no provocato nelle campa
gne una situazione disastro
sa che ha pochi precedenti. 
Gli emigrati, specie ex brac
cianti e contadini poveri, 
sono stati impegnati prima 
nei lavori agricoli ritardati 
dalla cattiva stagione (in 
certe zone si è mietuto il 
grano sino ad agosto) e poi 
nel dare una mano — spe-

Si sono svolti con successo i Faggeta e Albinea 

Corsi di partito per 
i compagni all'estero 

Anche quest'anno il Par
tito ha organizzato due cor
si per i compagni emigrati 
svoltisi contemporaneamen
te presso le scuole interre
gionali di Faggeto Lario e 
di Albinea. Ancora una vol
ta abbiamo potuto fare e-
spenenze molto interessan
ti che — anche per il no
tevole numero di giovani e 
di donne presenti — han
no contribuito a fornire gli 
elementi per avere nelle no
stre organizzazioni all'este
ro un metodo con cui af
frontare i problemi nella 
nostra condizione di emi
grati inserendoli nella più 
vasta problematica italiana 
ed europea. L'eterogeneità 
dei gruppi provenienti dal
le Federazioni e dalle or
ganizzazioni di partito tra 
gli emigrati italiani all'este
ro ci ha consentito un di
battito vasto e approfondi
to sulla politica estera del 
PCI. sui comunisti italiani 
e l'Europa, sui nostri rap
porti con altre organizza
zioni italiane e dei rispet
tivi Paesi di immigrazione. 
Tutti temi che dovremo me
glio riprendere nelle sezio
ni con gli altri compagni, 
con i lavoratori partendo 
— anche nell'emigrazione — 
dal modo di intendere il 

nostro voto di astensione al 
governo Andreotti. 

Un momento di riflessio
ne dunque che ha consen
tito ai compagni che hanno 
partecipato ai corsi di Fag
geto e di Albinea di fare il 
punto sul modo di far po
litica dei comunisti emigra
ti. di ripensare anche enn-
camente alla attività svolta 
e di adeguare la loro pro
posta politica partendo sem
pre e meglio dai bisogni. 
dalie aspirazioni dei nostri 
connazionali, dei giovani. 
delle donne, ai problemi del 
lavoro, della scuola, deila 
collocazione nella società. 
del legame politico, nazio
nale e culturale con l'Ita
lia nelle sue differenti e 
spressioni democratiche e 
sociali. Partendo da tutto 
ciò i compagni hanno rite
nuto di voler contribuire 
alla realizzazione di incon
tri e convegni su problemi 
specifici con il più largo 
concorso unitario. 

I compagni hanno infine 
avanzato proposte per l'ul
teriore miglioramento dei 
prossimi corsi suggerendo 
forme di preparazione pri
ma del loro inizio, con la 
raccolta di notizie sui ri
spettivi Paesi di emigrazio
ne. 

V. BAIOCCHI 

eie nelle zone pili colphe 
dai nubifragi come Sava e 
il Salento — ai familiari 
nei lavori di riparazione 
delle abitazioni colpite. 

Il rientro, perciò, è av
venuto con un animo tut-
t"altro che sereno perchè gli 
emigrati portano con loro 
il ricordo di campagne e 
raccolti distrutti, di fatiche 
dei vecchi «enitori rese va
ne dalle calamità atmosferi
che, le cui conseguenze an
dranno ben oltre l'annata 
agraria. Questo stato d'ani
mo si è aggiunto alla real
tà che ogni anno è sempre 
più presente nei brevi pe
riodi che specie gli emi
grati all'estero trascorrono 
con i familiari (per lo più 
vecchi genitori), nei luoghi 
d'origine e che rappresen
ta la conseguenza più tri
ste della lacerazione che 11 
fenomeno dell'emigrazione 
ha portato nella tradiziona
le compattezza del nucleo 
familiare. I figli degli emi
grati. man mano che passa
no gli anni sempre meno 
vogliono seguire 1 genitori 
nei Paesi d'origine per le 
difficoltà che incontrano 
per la lingua, per l'impat
to con costumi ed abitudi
ni a loro estranei, per 1 
disagi che comporta vive
re nelle vecchie abitazioni 
dei nonni, per la mancanza 
di amici della loro età. 

« Non fa certo piacere — 
ci diceva alla stazione di 
Bari l'emigrato Giuseppe 
Calasso, originario di un 
paesino del Salento, in at
tesa di prendere posto »ul 
treno diretto in Germania 
— vedere i miei figli in at
teggiamenti quasi di estra
nei nei riguardi dei miei 
genitori anche per le dif
ficoltà della lingua. Gli uni 
fanno parte di un mondo 
diverso da quello degli al
tri e non sempre la mia 
mediazione ha successo. 
Questo aspetto drammatico 
delle conseguenze dell'emi
grazione all'estero emerge 
poco perchè è molto intimo 
e fa male parlarne, ma non 
per questo è meno reale e 
sentito degli altri effetti pur 
negativi che il fenomeno 
emigratorio ha comporta
to ». 

Tutto ciò non vuol dire 
che l'anno prossimo non si 
tornerà, anche se con qual
che figlio in meno se si 
avrà la possibilità di lasciar
lo a qualcuno. I legami e le 
radici con il mondo di ori
gine sono duri a rompersi 
perchè rappresentano per 
gli emigrati anche la loro 
forza e la loro cultura, (ipj 


